TU SEI LA RISURREZIONE E LA VITA
adorazione per la quinta  di quaresima, anno a
Eterno Padre, la tua gloria è l'uomo vivente; tu che hai manifestato la tua compassione nel pianto di Gesù per l'amico Lazzaro, guarda oggi l'afflizione della Chiesa che piange e prega per i suoi figli morti a causa del peccato, e con la forza del tuo Spirito richiamali alla vita nuova.

Dal vangelo secondo Giovanni 

Venne Gesù e trovò Lazzaro che era già da quattro giorni nel sepolcro. Marta dunque, come seppe che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risusciterà». Gli rispose Marta: «So che risusciterà nell'ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio che deve venire nel mondo».  Gesù si commosse profondamente, si turbò e disse: «Dove l'avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Vedi come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Costui che ha aperto gli occhi al cieco non poteva anche far sì che questi non morisse?».Intanto Gesù, ancora profondamente commosso, si recò al sepolcro; era una grotta e contro vi era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, già manda cattivo odore, poiché è di quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se credi, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti ringrazio che mi hai ascoltato. Io sapevo che sempre mi dài ascolto, ma l'ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». E, detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, con i piedi e le mani avvolti in bende, e il volto coperto da un sudario. Gesù disse loro: «Scioglietelo e lasciatelo andare».Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di quel che egli aveva compiuto, credettero in lui.                                                            Gv 11, 1– 45
Momento di silenzio per rileggere il brano e sottolineare i passaggi più importanti.

Guida Anche noi ci rivolgiamo con fiducia a Gesù professando la nostra fede in lui; diciamo:

Tutti  «Signore Gesù, tu sei la risurrezione e la vita»

1L Signore, sei la vita del mondo, Figlio eterno del Padre divenuto uomo per rendere figli di Dio i tuoi fratelli

2L Signore, sei la vita del mondo, tu, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato e non creato, eterno dono

3L Signore, sei la vita del mondo, Dono grande di Dio, abitazione dell'Eterno Padre nel tempo dell'uomo, suo figlio 

4L Signore, sei la vita del mondo, nato dalla Vergine per far nascere alla vita eterna chi è rigenerato dallo Spirito

5L Signore, sei la vita del mondo, Pane di vita, apparso sulla scena del mondo a Betlemme, la casa del Pane

6L Signore, sei la vita del mondo, Salvatore in ascolto dei tuoi fratelli, per donare a tutti la salvezza offerta da Dio

7L Signore, sei la vita del mondo, Parola eterna in dialogo con quanti sono aperti alla voce del Padre, il Dio vivente

8L Signore, sei la vita del mondo, Pastore buono in continua ricerca del gregge di Dio disperso nel peccato 

10L Signore, sei la vita del mondo, presentato a noi come Via, Verità e Vita per farci camminare verso la festa senza fine nella casa dove siamo attesi e amati da sempre.

Canto 

Lettura comunitaria di un primo commento sul brano

Guida Quali fatti del Vangelo sono il fondamento della mia fede? Cosa chiedo a Dio attraverso Gesù? 

Momento di silenzio e di riflessione personale.
Signore Gesù, comete sorelle di Lazzaro ti invochiamo per noi stessi e per quanti si sono affidati alla nostra preghiera, in questo momento che dedichiamo a dissetarci alla fonte della salvezza. Anche noi ti chiediamo di non allontanarti perché senza di te la nostra vita diventa sterile, triste, faticosa, come una pozza nel deserto. Anche noi attendiamo le risposte che nascono più dal tuo amore che dai nostri bisogni di salvezza. Professiamo la fede in te, anche se non possiamo vantare la fermezza e fiducia delle sorelle di Lazzaro. Siamo qui a invocarti: aumenta la nostra fede; rendici fiduciosi nella tua risposta che manifesta la tenerezza di Dio per tutti i suoi figli. Donaci lo Spirito perché possiamo crescere nell’amore e rinnovare la nostra adesione a te che sei la risposta di Dio alla sfida della vita in cui sono in gioco i suoi figli.

Lettura di un secondo commento

1 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di è alla ricerca del tuo Regno. Rendili disponibile a fare scelte per essere autenticamente figli di Dio, innamorati del Vangelo e liberi dalla tentazione di avere immediate risposte che non aprono ad una fede più grande e si chiudono nel ristretto orizzonte del dare e avere e della vita terrena.

2Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di chi si sta preparando al Battesimo per nascere alla fede nell'unico vero Dio nella notte in cui la Chiesa annuncia e celebra la tua vittoria sul peccato e sulla morte.

1 Coro Signore, davanti a te ci ricordiamo di chi si prepara alla consacrazione per il servizio del diaconato, a rinnovare la consacrazione religiosa e sacerdotale che con slancio e fiducia ha donato a te e alla Chiesa, tua Sposa.

2 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di chi si sta preparando a  celebrare il matrimonio e di tutti gli sposi e genitori. Aiutali a rendere le loro case come quella di Betania: aperte all’ospitalità, e ricche di fede; case in cui tu sei ospite atteso e ascoltato, amato e servito per essere donato e condiviso come Salvatore potente.

Tutti Signore, Pane di vita eterna, aiutaci ad essere di te testimoni, non solo nei momenti facili e condivisi da tanti, ma anche quando annunciare il tuo amore chiede fatica e pazienza, costanza e fedeltà. Rendici come le donne del vangelo che non mostrano vergogna di chiedere la tua presenza e annunciano con forza la loro fede in te, vita del mondo, speranza di chi altrimenti rimane disperato, luce che fa brillare la bellezza del volto di Dio e dell’uomo, dell’Eterno e di chi è da lui chiamato all’eternità e alla gioia senza fine. Donaci la gioia di vivere intensamente le prossime feste pasquali.

Momento di silenzio e preghiera personale

Canto Benedizione eucaristica
